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LEGABASKET: SABATO BRINDISI-TRIESTE, CON BOSTIC IN CAMPO

Pronta tra 90 giorni

RIPRENDONO I LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA SPIAGGIA DI MATERDOMINI

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

C
a
la

 M
a
te

rd
o

m
in

i 
fo

to
g

ra
fa

ta
 p

o
c
h

e
 s

e
tt

im
a
n

e
 f

a
. 
L

a
 s

p
ia

g
g

ia
 s

a
rà

 p
ro

n
ta

 f
ra

 t
re

 m
e
s
i 
(s

e
rv

iz
io

 a
 p

a
g

in
a
 5

)





MIXER 3

Fra pochi giorni ricordere-
mo un avvenimento avvenuto
trent’anni fa che ha segnato,
cambiandolo, il destino di
migliaia di persone, quello di
una nazione, l’Albania, e di
una città, la nostra. Brindisi
improvvisamente si trovò a
fronteggiare una «invasione»
incredibile, come incredibile
fu la risposta dei brindisini e
delle istituzioni cittadine che,
nonostante fossero state ab-
bandonate dal governo cen-
trale per lunghi giorni, fron-
teggiarono la situazione con
estrema generosità. I brindisi-
ni in quei giorni dettero una
grandissima dimostrazione di
accoglienza, oltre ogni imma-
ginazione. Forse oggi quella
risposta di grande altruismo
non si avrebbe, certamente
non in quella misura grazie
all’incessante opera dei tanti
«avvelenatori di pozzi». Que-
sto aspetto, questa involuzio-
ne sociale riguardo la dispo-
nibilità verso il prossimo, do-
vrebbe indurre tutti ad una
maggiore riflessione.

Pochi giorni fa è andato in
onda su Rai 5 il racconto
giornalistico di come «nell’e-
state del 1991, ventimila alba-
nesi in fuga da Durazzo verso
la libertà approdarono nel
porto di Bari, cambiando per
sempre la storia delle due
città. Da allora, mentre Bari
ha trasformato la sua immagi-
ne da città di passaggio a per-
la architettonica, Durazzo è
ancora alla ricerca di un ruolo
nell'Albania che verrà». Spes-
so accade che alcuni racconti
giornalistici, non tutti per for-
tuna, distorcano la realtà o
quanto meno ne omettano una
parte importante. L’immagine
che solitamente viene acco-
stata al ricordo di questo e-
vento è quello della nave
mercantile Vlora carica all’in-
verosimile, come tutte le navi
e battelli in rotta verso la co-
sta pugliese, mentre attracca
alla banchina del porto bare-
se. L’8 agosto 1991 la nave
Vlora venne dirottata verso

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
Quell’indimenticabile esodo

è stato più volte raccontato da
giornalisti di mezzo mondo, ma
preferisco ricordare due articoli
di un nostro concittadino che
su «Il Fatto Quotidiano» ha
raccontato quei giorni e i ricor-
di di alcuni dei protagonisti in
fuga. Uno di questi articoli fece
ottenere ad Andrea Tundo un
premio giornalistico e vale la
pena riportare il commento che
uno di quei ragazzi (Leonard
Janko) scrisse dopo averlo let-
to: «Caro Andrea, io ero uno di
quei venticinquemila e dormii
in una di quelle scuole. Siamo
stati accolti, nutriti e vestiti. La
scena che più rimase in mente e
che mi fa emozionare è quando
per strada una coppia di anziani
ci fermò per regalarci a me e
mio fratellino un vassoio di fo-
cacce. Non dimenticherò mai
l’accoglienza della città di
Brindisi Viva l’Italia». La ge-
nerosità avuta in Italia (bisogna
dirlo, in particolare a Brindisi)
indusse il primo ministro alba-
nese Edi Rama a ricambiarla
inviando 30 medici negli ospe-
dali italiani per aiutare il nostro
sistema sanitario in crisi nella
lotta al coronavirus. Il primo
ministro albanese salutò i me-
dici in partenza per l’Italia  con
queste parole «non siamo privi
di memoria: non possiamo non
dimostrare all’Italia che l’Alba-
nia e gli albanesi non abbando-
nano mai un proprio amico in
difficoltà. Oggi siamo tutti ita-
liani, e l’Italia deve vincere e
vincerà questa guerra anche per
noi, per l’Europa e il mondo in-
tero». Andrea Tundo terminò
un suo articolo ricordando che
il Presidente della repubblica,
Giorgio Napolitano, ricevette
una lettera scritta dal sindaco
«Domenico Mennitti nella
quale si chiedeva di riconosce-
re a Brindisi la medaglia d’oro
al valor civile». Giorgio Napo-
litano non rispose mai. Sarà il
caso di ricordare all’attuale
Presidente, Sergio Mattarella,
che quella lettera e soprattutto
il comportamento che ebbe
Brindisi meritano una risposta?

Bari perchè Brindisi era allo
stremo, già da alcuni mesi,
dal 7 marzo, era presa d’as-
salto da migliaia di albanesi
in fuga. Ricordo che dal bal-
cone di casa vedevo con stu-
pore l’arrivo di queste carret-
te del mare straripanti di do-
lore e di speranza e, lungo i
binari della stazione maritti-
ma migliaia di uomini, donne
e bambini venivano messi al
riparo sotto interminabili telo-
ni di plastica che parevano
«ondeggiare» quasi simulas-

sero una paradossale sceno-
grafia felliniana. Il settimana-
le «L’Espresso» ricorda l’e-
vento in modo onestamente
più obiettivo di tanti altri, ri-
portando anche una breve in-
tervista al sindaco di allora,
Pino Marchionna. Il giornali-
sta Roberto Di Caro, definen-
do l’accoglienza brindisina
come «una strana, felice, im-
prevedibile eccezione», ricor-
da invece come gli albanesi a
Bari furono «chiusi nello sta-
dio in condizioni abnormi». 

Quell’incredibile esodo 
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Ricorrono in questi giorni
due anniversari molto signifi-
cativi seppur diversi tra loro.
Ce n'è uno in particolare che
per ovvi motivi ci riguarda
tutti da vicino, esattamente da
un anno. Sono trascorsi dodi-
ci mesi, infatti, dall'inizio
della pandemia nel nostro
Paese. Una epidemia che al-
l'inizio ci sembrava semplice-
mente lontana, qualcosa di
distante migliaia di chilome-
tri, con suoni esotici, numeri
e dati sparsi in costante ag-
giornamento, appresi distrat-
tamente dai telegiornali. In
realtà sono poi bastate poche
settimane affinché parole co-
me Covid, o città come
Wuhan, entrassero a far parte
del nostro vocabolario gior-
naliero. Così come strumenti
prima inusuali, come le ma-
scherine o il disinfettante per
le mani, diventassero parte
della nostra quotidianità.

Era il 26 febbraio dello
scorso anno quando il Presi-
dente della Regione Michele

Emiliano annunciò il primo
caso di positività da corona-
virus in Puglia. Si trattava di
una persona della provincia
di Taranto proveniente da
quello che poi sarebbe diven-
tato il tristemente famoso fo-
colaio di Codogno, in Lom-
bardia, dove si era recato in
visita da amici.

Da lì a poco il virus avrebbe
preso il largo in tutti i nostri
territori, il resto è storia. Una
storia che ci vede, ahinoi, tutti

venticinquemila persone in
fuga da un Paese ridotto sul
lastrico. La reazione dei
brindisini fu straordinaria,
con una mobilitazione spon-
tanea senza precedenti e un
impegno e una dedizione u-
nici da parte delle autorità
locali, della Chiesa, delle as-
sociazioni di volontariato. 

In questi giorni immergen-
domi nelle letture e nei ricor-
di di quelle settimane dram-
matiche che coinvolsero la
nostra città ho potuto percepi-
re un senso comune di appar-
tenenza, quella grande uma-
nità e quella solidarietà uma-
na che alla fine sono parte del
nostro modo di essere e - co-
me dimostra questo episodio
- anche della nostra storia. 

In un bel reportage su L'E-
spresso Roberto Di Caro, a
proposito della reazione del-
la città in quei giorni del
1991, ha scritto: «... decine
di migliaia di brindisini
prendono l'iniziativa, si met-
tono in gioco, ribaltano una
tragedia annunciata in una
delle pagine più encomiabili
della recente storia patria».

Nella ricorrenza comune di
questi due eventi così diversi
tra loro, dunque, credo ci sia
un filo conduttore che vede
nel grande senso di comunità
- troppe volte perso di vista -
l'unica possibile via d'uscita ai
numerosi problemi sociali che
attanagliano il nostro territo-
rio. Dovremmo farne tesoro.

Andrea Lezzi

Il Covid-19 e lo sbarco degli albanesi
ANNIVERSARI

protagonisti e che nonostante i
grandi passi avanti fatti dalla
medicina e dalla scienza in
questi mesi non vede - almeno
per ora - una risoluzione rapi-
da e definitiva. 

Le nostre paure, i nostri ti-
mori per le incertezze del do-
mani, in questi mesi sono au-
mentati e probabilmente an-
che mutati. «Nella prima fase
del Covid - ha scritto Massi-

mo Recalcati - c'erano l'os-
sessione del contagio e la re-
clusione. Poi l'ansia e l'incer-
tezza del futuro. Ora ci servo-
no ascolto e senso di comu-
nità». Ed è proprio questo
senso di comunità, così indi-
spensabile per la vita di un
territorio, che ho ritrovato co-
me elemento essenziale di un
altro grande avvenimento.

Sono passati trent'anni, in-
fatti, dallo sbarco degli alba-
nesi nel porto di Brindisi nel
1991. Dai primi arrivi di fine
febbraio nei porti pugliesi, a
bordo di quelle che ben pre-
sto iniziammo a chiamare
«carrette del mare», fino al-
l'esodo impressionante del
sette marzo 1991. Quel gior-
no il nostro capoluogo venne
pacificamente invaso da

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Convocato il Consiglio comunale
Il Consiglio comunale

di Brindisi è stato convo-
cato per venerdì 26 feb-
braio (ore 14.00) per la
trattazione dei seguenti
argomenti iscritti all’ordi-
ne del giorno:

Mozione presentata dal
Movimento 5 Stelle: “I-
stituzione locale delle
Comunità energetiche”;
(Proposta n. 11) Prot. n.
103400 del 25.11.2020

Mozione presentata dal
consigliere Gabriele An-
tonino e altri: «Variante
Urbanistica per i compar-
ti Tuturano-Torre Rossa,
Giambattista, Palmarini
Schiavoni, Muscia e
Montenegro»; (Proposta
n. 24) Prot. n. 105949 del
02.12.2020.

Mozione presentata dal
consigliere Lo Martire:
«Sottotitolazione sedute
del Consiglio Comunale
attraverso la tecnologia
assistita»; (Proposta n.
13) Prot. n. 107411 del
07.12.2020

Mozione presentata dal
consigliere Lo Martire:
«Fonoregistrazione della
seduta di Giunta Comu-
nale del 16.11.2020»;
(Proposta n. 14) Prot. n.
107414 del 09.12.2020

Mozione presentata dal
consigliere Lo Martire
«Riduzione canoni con-
cessori»; (Proposta n. 17)
Prot. n. 48 del 04.01.2021

Mozione presentata dai
consiglieri Lo Martire e
Vadacca: «Diritto all’i-
struzione e didattica digi-
tale integrata»; (Proposta
n. 18) Prot. n. 6841 del
11.01.2021

Proposta di delibera
presentata dal consigliere
Gabriele Antonino: «D.L.
21.05.2020 n. 34 conver-
tito in L. 17.07.2020 n.
77 - Sanatoria abusi edili-
zi - Atto di indirizzo»;
(Proposta n. 26) Prot. n.
5176 del 18.01.2021

Proposta di delibera
presentata dal consigliere
Oggiano e altri: «Istitu-
zione di una commissione
d’indagine sui Servizi So-
ciali»; (Proposta n. 27)
Prot. n. 11654 del
04.02.2021

Proposta di delibera
presentata dal consigliere
Serra e altri: «Istituzione
di una commissione spe-
ciale d’inchiesta»; (Pro-
posta n. 28) Prot. n.
11658 del 04.02.2021

Istituzione del canone
patrimoniale di conces-
sione, autorizzazione o e-
sposizione pubblicitaria e
del canone di concessione

per l’occupazione delle a-
ree e degli spazi apparte-
nenti al demanio o al pa-
trimonio indisponibile,
destinati a mercati realiz-
zati anche in strutture at-
trezzate - Disciplina prov-
visoria; (Proposta n. 7)

Riconoscimento debito
fuori bilancio, ai sensi
dell’art. 194 comma 1
lett. a), del D. Lgs.
267/2000, derivanti da
sentenze esecutive. Im-
porto complessivo euro
19.050,59; (Proposta n.
154)

Riconoscimento debito
fuori bilancio, ai sensi
dell’art. 194 comma 1
lett. a), del D. Lgs. 267/
2000, derivanti da senten-
ze esecutive. Importo
complessivo euro 27.
001,52; (Proposta n. 156)

Riconoscimento debito
fuori bilancio di euro
32.118,36 ex art. 194,
comma 1, lettera a) del D.
Lgs. numero 267 del
18.08.2000 - Esecuzione
sentenze del Tribunale di
Brindisi - Sez. lavoro;
(proposta n. 4)

Riconoscimento debito
fuori bilancio di euro
4.731,42 ex art. 194, com-
ma 1, lettera a) del D. Lgs.
n. 267 del 18.08.2000 – E-
secuzione sentenza n.
862/2020 del Tribunale di
Brindisi - Sez. lavoro;
(proposta n. 5).

Cala Materdomini,
riapre il cantiere

Buone notizie da cala Materdomini,

perchè stanno per riprendere i lavori

di realizzazione della spiaggia che

un tempo fu quello dei sottufficiali

della Marina Militare. Per anni ab-

bandonata al proprio destino ed e-

sposta all’azione distruttiva del mare,

si appresta a tornare alla piena ope-

ratività con la logica del lido pubbli-

co. La scelta è stata fatta qualche

anno addietro dall’Amministrazione

comunale di Brindisi. I lavori sono

stati affidati alla Carparelli Costruzio-

ni srl, ma per una serie di problemi il

traguardo del fine-lavori è stato più

volte spostato. Ma questa dovrebbe

essere la volta buona, perchè da lu-

nedì si lavorerà alacremente per

completare l’intervento al massimo

entro tre mesi (fine maggio) affinché

il lido sia disponibile per l’inizio della

bella stagione ... sempre che l’emer-

genza sanitaria non faccia ancora

sentire il proprio peso. In prima pagi-

na una foto di poche settimane ad-

dietro, nel rendering del progetto co-

me sarà la struttura balneare: due

gazebo per la somministrazione di

bevande e alimenti la toilette. Quan-

to alle operazioni di ripascimento

della sabbia, letteralmente divorata

dalle mareggiate, saranno utilizzati

11mila metri cubi di sabbia prove-

niente da un fiume (Basilicata) e ca-

ratterizzata da una maggiore corpo-

sità, ossia da una granulometria che

dovrebbe renderne più difficile la di-

spersione sotto l’effetto delle onde.

POLITICA SPIAGGE



6 MIXER

Offerta
di lavoro

Cercasi manutentore elettrico-

elettronico con comprovata e-

sperienza. Inviare curriculum

alla mail del nostro giornale:

agendabrindisi@gmail.com 

L’occasione si è pre-
sentata quando Giorgia

Meloni è stata insultata
in diretta radiofonica con
epiteti non riferibili e di
chiara matrice sessista. Il
punto non è l’episodio in
sé, che un uomo, ancor-
ché docente universitario
in questo caso, quando si
rapporta alla pari con u-
na donna debba far vale-
re la sua presunta supe-
riorità maschile (che sia
con l’insulto sessista o
con una coltellata nel
petto). Il punto non è
neanche che una profes-
sionista dell’odio cono-
sca bene i meccanismi
della comunicazione e
che trasformi un eccesso
verbale in caso nazionale
e lei in una vittima.

Il punto non è questo.
Il punto è che una buona
fetta del Paese per mar-
care le differenze con la
parte malata dell’Italia,
quella che appunto vomi-
ta odio e trasuda maschi-
lismo abbia ritenuto do-
veroso solidarizzare (an-
che in mio nome) con
Giorgia Meloni «in
quanto donna».

In un momento della
mia vita «ebbi una rive-
lazione: questo mondo e-
ra maschile» scrisse Si-

mone de Beauvoir, filo-
sofa del secolo scorso,
nel suo saggio «Il Se-
condo Sesso».

Un uomo non ha biso-
gno di definire se stesso,
egli rappresenta l’Uni-
versale. Se pensiamo a
un essere umano, imma-
giniamo un maschio, l'at-
teggiamento mentale di
un uomo è valutato di
per sé, non condizionato
dal suo corpo e dai cicli
biologici, la Storia è una
sequela di guerre per

rifiutare, non riconoscen-
doci in una «categoria»
che ha bisogno di essere
tutelata dalla parte domi-
nante e universale dell’u-
manità. Urge affermare
una nostra soggettività,
importare la nostra visio-
ne del mondo e non rita-
gliarci spazi in una di-
mensione maschile. Così
da essere considerate
non più come (solo) del-
le donne, ma esseri uma-
ni, persone, una parte
dell’umanità, esattamen-
te la metà. Non più meri-
tevoli a priori di benevo-
lenza in quanto «donne»
e «madri», così come si è
definita la Meloni, parole
di connotazione in rela-
zione al maschile e alla
funzione biologica che la
donna è chiamata a com-
piere per l’uomo.

Un uomo non direbbe
mai «come uomo (inteso
maschio) e padre», essere
maschio per lui equivale
al concetto di umano, es-
sere padri è un eve  nto
della vita e a nessuno
verrebbe in mente di so-
lidarizzare con Hitler «in
quanto uomo».

Potremmo affermare
che la Meloni è sì una
donna, ma è anche una
politica che ha fatto del-
l’odio la sua bandiera,
carta straccia dei diritti
civili e ha negato i più e-
lementari principi umani-
tari. E io, in quanto don-
na, soggetto, essere uma-
no, non ho bisogno di tu-
tele maschili, ho bisogno
di essere riconosciuta e
non lo sarò mai se in un
mondo di uomini sarà
spinta a forza, con fare
paternalistico, nel mag-
ma indistinto del genere
femminile.

Valeria Giannone

Siamo donne, come gli uomini

conquistare un territorio
e le «donne», l’antica
Grecia, culla del pensiero
occidentale era un mon-
do di uomini, il linguag-
gio conosce il genere ma-
schile onnicomprensivo,
il femminile ne è una de-
clinazione.

La donna, scrive la de
Beauvoir è l’«Altro». È
definita per differenza, è
una categoria senza esse-
re una categoria né tanto
meno una minoranza, è
un essere «relativo a»,
considerato solo in rap-
porto a un uomo, senza
una propria autonomia.

È la condizione debole
dell’umanità, una devian-
za venuta male, che ha
bisogno di essere guida-
ta, protetta dal maschile.

Da questa concezione
nasce la solidarietà alla
Meloni «in quanto don-
na». Rappresentazione
che noi donne dovremmo

Anna Macina
sottosegretario

La deputata
pentastellata
Anna Macina

(ostunese) en-
tra nella com-
pagine di go-
verno guidat
dal professor
Mario Dra-

ghi con l’incarico di sottosegretario
alla giustizia. «Non possiamo che
accogliere con immensa gioia la no-
mina di una cara amica e compagna
di sfide, prima ancora che deputata,
quale Sottosegretario alla Giustizia
del Governo Draghi. È una nomina
meritata, guadagnata con la fatica e
il sudore di chi si impegna giorno
dopo giorno per cambiare questo
Paese. Il nuovo ruolo di Anna offre
alla nostra città, così come anche al-
l’intero territorio brindisino, un’op-
portunità irripetibile e una risorsa su
cui potremo sempre contare. Noi sta-
remo al suo fianco in questa sfida,
così come lei ci è sempre stata ac-
canto finora in tante battaglie. Siamo
certi che sarà la sentinella dei cittadi-
ni al Governo e profonderà il massi-
mo impegno per fare il bene del Pae-
se». E’ il commento dei consiglieri
comunali del MoVimento 5 Stelle di
Brindisi Gianluca Serra, Tiziana

Motolese e Paolo Antonio Le Gra-

zie, e dell’ex consigliere regionale
Gianluca Bozzetti circa la nomina a
sottosegretario alla giustizia di Anna
Macina. Aggiungiamo che l’ex mi-
nistro Teresa Bellanova (cegliese) è
stata nominata viceministro delle in-
frastrutture e dei trasporti.

GOVERNOALLEGRO MA NON TROPPO

Agenda su
WhatsApp

Ricordiamo che è

possibile ricevere A-

genda Brindisi in

formato elettronico

su WhatsApp. E’

sufficiente richieder-

la al 337.825995 indi-

cando semplicemen-

te nome e cognome.



7MIXER

«Ma sta pantera è una chimera?»
Una vecchia canzone

che cantavano Nilla Pizzi
e le nostre mamme, ave-
va questo ritornello: «Il-
lusione, dolce chimera sei
tu ...». E’ vero, in senso
figurato la chimera è
un’illusione, una fantasti-
cheria. In senso mitologi-
co classico, invece, è pro-
prio una bestiaccia peri-
colosa, con corpo capri-
no, testa di leone e coda
di drago. Ora, se provate
a sostituire la coda del
drago con quella di Dra-
ghi e la testa leonina con
quella della pantera nera,
il gioco è fatto! Come di-
re che ogni epoca ha le
sue leggende metropolita-
ne e campestri.

Procediamo per ordine,
cercando di fare chiarez-
za nella nebulosa crona-
ca costellate di fake. Di
felidi melanici, alias
Panthere, si sente parlare
da un pezzo.’Sta pantera
«E’ come l’araba fenice:

che vi sia ciascun lo di-

ce, dove sia nessun lo

sa». Già vent’anni or so-
no, si parlava di una fan-
tomatico grosso felino
«di colore» che si aggira-
va in quel di Serranova.
Poi l’allarme rientrò, al-
meno fino a quando altri
soggetti dai nervi fragili
giurarono di averla vista
nel foggiano, «più bella

e più superba che pria».

Ma torniamo alla fiera
che da novembre imper-
versa nella nostra madre
Puglia. E’ chiaro che la
fera nigra ha forti voca-
zioni turistiche e va dove
la porta il cuore. Partita
da San Vito dei Norman-
ni, se ne è andata bighel-
lonando prima nella zona
di Cisternino-Ostuni
(forse per ossigenarsi un
po’), quindi ha ripiegato
nelle campagne di Loco-
rotondo, Castellana, Tu-
ri, Acquaviva, Adelfia e
Valenzano. Un vero per-
corso turistico, quasi una
promozione per i territo-
rio in vista delle ferie e-
stive. Il  17 febbraio arri-
va a Loseto, quartiere
periferico della città me-
tropolitana, a cena man-
gia un pollo-esca incre-
dibilmente non farcito di
sonnifero, e il giorno ap-
presso va a posteggiarsi
nel parcheggio dell’O-

spedale Di Venere, dove
divora un bel tacchino
alla faccia di chi la cerca
con fototrappole, binoco-
li e droni. TGR Puglia e
giornali locali fanno a
gara nel fornire precise
informazioni di cronaca,
incredibilmente scevre
da ogni ombra di ironia o
dubbio: per tutti la pante-
ra esiste, si sposta come
un fuoristrada ed  è peri-
colosa. Anche ... senza
unghie. Nessuno ci dice
chi è stato il barbaro ve-
terinario che le ha inflitto
quella tortura cinese, né
come fa ad arraffare le
predi sfuggenti con l’aiu-
to della sola bocca o ad
arrampicarsi sugli alberi,
come costume di questi
grossi felini. Alea di mi-
stero felinoso e di magia
nera, ma anche di solen-
ne presa pro fondellis.
Quando infine i cronisti,
sempre più seriosi, e
quindi ridicoli, danno al-
lo stadio San Nicola, fi-
nalmente qualche italia-
no si sveglia dal torpore
mediatico, si insospetti-
sce e manda tutti a quel
paese. Intanto la pantera
se ne è iuta a Gioia del
Colle. Forse, dopo tanti
polli, aveva voglia di un
caciocavallo podolico.
Una cosa deve essere
chiara: io sto con la pan-
tera, tutta la vita! 

Bastiancontrario

CONTROVENTO

Portico dedicato
agli albanesi

ll presidente dell’AdSP MAM, pro-

fessor Ugo Patroni Griffi, ha incon-

trato questa mattina (foto) il Console

Generale di Albania Gentiana Mbu-
rimi. Al termine dell’incontro, è stato

concordato di intitolare il portico del-

la stazione marittima «Portico degli

albanesi», chiedendo al Premier Edi
Rama di inaugurarlo. Un tributo im-

perituro all’imponente impegno u-

manitario profuso dalla città di Brin-

disi al grande cuore donato ai profu-

ghi dai brindisini, in occasione del

30° anniversario degli sbarchi del

popolo albanese in Puglia. «Il popo-

lo fuggiva dalla dittatura e una intera

regione apriva braccia e cuori per

accoglierlo - commenta il presidente

Patroni Griffi - . Brindisi accolse a-

morevolmente e fraternamente una

fiumana di gente disperata. E’ giunto

il momento di ricordare adeguata-

mente questo gesto di grandissima

umanità e compassione».

«Tutti abbiamo un ricordo di quei

giorni, una testimonianza, una storia

da raccontare. Tutti ricordiamo l’im-

pegno incredibile e commovente

messo in campo da migliaia di co-

muni cittadini». E’ il pensiero del

consigliere regionale del PD Mauri-
zio Bruno, che rispetto ai quei

drammatici eventi aggiunge: «Ricor-

do le famiglie che offrivano un tetto,

quelle che correvano a comprare

acqua e cibo, quelle che cucinava-

no. Chi dava vestiti, chi regalava u-

na coperta, chi bustoni carichi di o-

gni bene di prima necessità. Era il

vero cuore del nostro paese, della

nostra gente, prima che venisse cor-

rotto dall’odio e dalla propaganda,

trasformando la nostra natura da

tutti sempre riconosciuta come im-

mensamente umana e accogliente.

L’arrivo a Bari e a Brindisi del primo

ministro dell’Albania sarà un’occa-

sione straordinaria per ricordare ciò

che abbiamo fatto, per ripercorrere

quei giorni di incredibile umanità».

INTITOLAZIONE
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Verdi, si riparte dal
vivo in streaming

Quattro spettacoli in strea-
ming. La programmazione del
Nuovo Teatro Verdi prosegue
il suo cammino online con
quattro appuntamenti, tre con-
certi e un monologo, tutti in
programma di domenica po-
meriggio tra febbraio e marzo,
in attesa di ritrovare il pubbli-
co in sala e di riportare in sce-
na la magia del teatro dal vivo.

Così, mentre la scena conti-
nua a brancolare nel suo mon-
do sospeso, il Verdi program-
ma online quattro spettacoli
che saranno trasmessi sulle pa-
gine Facebook di Fondazione
Nuovo Teatro Verdi, Comune
di Brindisi, Riccardo Rossi
Sindaco di Brindisi, Teatro
Pubblico Pugliese, Carmelo
Grassi, Agenda Brindisi, Brin-
disi Cronaca, Brindisi Oggi,
Brindisi Report, Brindisi Time,
Brundisium, L’Ora di Brindisi,
Newspam, e sulla web-tv Apu-
lia (apuliawebtv.it). Saranno
ancora artisti brindisini i prota-
gonisti sul palcoscenico e in
platea, ciascuno con il pro-
prio modo di condividere ed
esprimere il rapporto con la
scena. Tutti gli spettacoli in
streaming sono gratuiti.

Si comincia domenica 28
febbraio alle ore 18 con la
dancing violinist Chiara Con-
te e un programma originale,
dal titolo «Violin is a dancer»,
che segna gli approdi di un
viaggio tra le colonne sonore
di film memorabili, temi po-
polari come la pizzica e il sir-
taki, brani tra i ritmi incalzan-
ti della musica epica e icone
pop. Brindisina, Chiara Conte
si è avvicinata ad appena due
anni al mondo della musica,
una passione trasmessa dal

città, i suoi cittadini e l’Italia
intera che attraverso la lente
dei trenta anni restituisce tutta
l’umanità e l’eccezionalità di
quell’incontro straordinario
fra novantamila brindisini e
più di ventimila albanesi. 

Ancora streaming domenica
14 marzo, sempre alle ore 18,
con il concerto per due pia-
noforti «La danza tra fiabe e
migrazioni sonore», realizzato
con il sostegno dei fondi re-
gionali del piano straordinario
per la cultura e lo spettacolo
«Custodiamo la Cultura in Pu-
glia». I maestri Stefania e
Giampaolo Argentieri propon-
gono un repertorio di forte im-
patto emotivo, un viaggio tra
suite e arie d’opera. L’arduo
compito di ricreare l’atmosfe-
ra di danza e l’intera gamma
sonora di voci e orchestra sarà
affidato ai due pianisti brindi-
sini, da sempre attivi nelle sale
da concerto più prestigiose del
mondo e forti di un chiaro af-
fiatamento musicale.

La striscia streaming termi-
na domenica 21 marzo alle o-
re 18 con i ritmi della «Fresh
Percussion», band composta
dagli allievi della Yamaha
Music School «Frescobaldi»,
e la partecipazione della can-
tautrice brindisina Alea. Lo
spettacolo, dal titolo «Go
back to dreaming», rilegge il
presente attraverso il linguag-
gio delle percussioni, la pau-
ra, il desiderio di socialità, il
bisogno di tornare a sognare:
il dialogo percussivo si anima
di frasi ritmiche con le quali i
giovani musicisti urlano la
propria rabbia e la voglia di
tornare ad abbracciarsi.

Roberto Romeo

correnti, e le finali del «Pre-
mio Mia Martini» nel 2010.
Nel 2014 la laurea al Conser-
vatorio in Discipline Musicali
e Canto Jazz, il perfeziona-
mento in studi violinistici con
i maestri Angelo Ciura, Pame-
la Rosato e Antonella Cavallo.

L’esodo degli albanesi tre
decenni dopo. A trent’anni da
quel memorabile 7 marzo
1991 che traghetta la storia di
Brindisi nel suo porto ospitale,
il Nuovo Teatro Verdi, dome-
nica 7 marzo alle ore 18, pre-
senta in streaming lo spettaco-
lo «Non abbiate paura. Grand
Hotel Albania», un monologo
di Francesco Niccolini con
Luigi D’Elia che rivive in un
nuovo allestimento con un en-
semble transadriatico compo-
sto da Claudio Prima (organet-
to e voce), Nevila Cobo (violi-
no) e Merita Alimhillaj (vio-
loncello). Un racconto per la

papà, cantante e musicista. A
17 anni l’incontro con il violi-
no, dono fatale del talento, e
le lezioni di canto con il M°
Mario Rosini, quindi il diplo-
ma al liceo linguistico e la
formazione sul linguaggio
jazz in vista dell’esame di
ammissione all’istituto di alta
formazione musicale «Paisiel-
lo» di Taranto, sostenuto con i
maestri Mario Rosini e Nicola
Locritani, direttore d’orche-
stra. Ha partecipato a diversi
concerti, concorsi e manife-
stazioni musicali, come le fi-
nali di «Sanremo Rock» nel
2004, la vetrina dei pionieri
delle industrie discografiche
nazionali; il concerto storico
«Albano canta Modugno» nel
2008, le semifinali «X-Fac-
tor» con la selezione della
musicista-performer tra i 90
finalisti del talent musicale,
su una platea di 80mila con-

QUATTRO EVENTI NEL TEATRO
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Cura e adozione, il
ruolo dei volontari

«La grandezza e il pro-

gresso morale di una nazio-

ne si possono giudicare dal

modo in cui tratta gli ani-

mali». Questa nota citazione
è di Mahatma Gandhi e
come dargli torto? 

Purtroppo, ancora si ha la
necessità di sensibilizzare le
persone riguardo a questo ar-
gomento. In molti, ad esem-
pio, non conoscono bene
quante difficoltà debbano af-
frontare i volontari che si oc-
cupano dei nostri amici pelo-
setti. A Brindisi vi è un’in-
tensa attività di aiuto nei
confronti di cani e gatti, ma
non solo. Si tratta di persone
che, con abnegazione e de-
terminazione, svolgono un
lavoro fondamentale per la
comunità. Eh sì, perché pren-
dersi cura dei randagi è cosa
utile a tutti: si contribuisce al
decoro del territorio e all’e-
volversi in termini di sensibi-
lità e civilizzazione.

I volontari della Lepa (Le-
ga protezione animali) svol-
gono un ruolo fondamentale
presso il canile della nostra
città, che è gestito dalla Mul-
tiservizi, dove vi sono attual-
mente 230 cani e, purtroppo,
in proporzione, pochi volon-
tari. Il loro compito è di vigi-
lanza. Con tanto amore, si
prendono cura di questi cani
portandoli a passeggiare nel-
l’area adiacente al canile,
sottolineando l’importanza
della socialità dell’animale
con l’umano, oltre a gestire
le difficoltà legate alle pro-
blematiche di salute. Inoltre,
in una zona più riservata del
canile, si prendono cura dei
cani più anziani, che per ov-
vie ragioni necessitano di ac-
cudimenti specifici, anche
sotto il profilo alimentare. 

Ma, un’attività fondamen-
tale è la gestione delle ado-
zioni. Questa è una fase cru-
ciale e delicata del percorso
di un cane, perché gli con-
sente di lasciare il canile e,
finalmente, raggiungere una
vera casa dove poter essere

maltrattamenti e nascite
spropositate di cucciolate
che saranno destinate a va-
gare senza una meta né una
dimora. 

Ma, oltre ai cani, in città vi
sono numerose colonie e as-
sociazioni a favore dei felini.
In tanti, per la verità, si occu-
pano dei gatti di strada, ma il
modo migliore per farlo è
quello di attenersi alle regole
che i volontari  conoscono.
Ad esempio, sarebbe sconsi-
gliato dare cibo casalingo, in
modo peraltro poco igienico,
ai vari cuccioli. L’ideale è af-
fidarsi a chi lo fa in modo si-
stematico e ufficiale.

Sempre nella nostra città,
fra le tante, vi è un’organiz-
zazione di angeli che si chia-
ma Felini di Brindisi e pro-
vincia, che sta portando a-
vanti un’iniziativa lodevole
denominata «Teniamoli al
caldo»: si tratta di una rac-
colta fondi destinata all’ac-
quisto di cucce o alla dona-
zione delle stesse, anche usa-
te, che saranno destinate a
rendere più sopportabile il
clima invernale per i gatti
che non hanno il calore di u-
na casa. Tale iniziativa è uffi-
cializzata da un modulo che
verrà controfirmato dai vo-
lontari e dai proprietari dei
luoghi presso cui tali cucce
verranno poste, così da non
rischiare, come è accaduto in
alcune situazioni, che venga-
no spostate o peggio buttate
via. Questi ripari sono con-
trassegnati da una targa che
ne legittima la presenza.

Il ruolo dei social è diven-
tato un fondamentale sup-
porto per i volontari che,
seppur spesso ignorati dagli
enti locali e dai loro stessi
concittadini, riescono a fare
un lavoro di grande umanità,
mettendoci l’anima e il cuo-
re. Se volete sostenerli, ba-
sterà un click sui vari motori
di ricerca per mettervi in
contatto con loro. E ricorda-
te che chi aiuta, si aiuta.

Manuela Buzzerra

cupano delle sterilizzazioni.
Nonostante, si cerchi di sen-
sibilizzare sempre più, gli ab-
bandoni sono all’ordine del
giorno, soprattutto dei cuc-
cioli appena nati che vengo-
no lasciati al proprio destino
nelle campagne o in altri luo-
ghi dimenticati. Sarebbe cer-
tamente opportuno, avere un
aiuto maggiore da parte delle
Amministrazioni locali, in
particolare svolgendo un’atti-
vità di maggiore controllo in
molte masserie del territorio
dove non è difficile scovare
situazioni drammatiche di

felice. Ahimè, molte persone
preferiscono comprare un
cane purché sia di razza, i-
gnorando il fatto che si tratti
di esseri viventi e non di og-
getti da ostentare. Com’è
ovvio, purtroppo, i cani più
anziani troveranno difficil-
mente qualcuno che li ac-
compagni con amore negli
ultimi giorni della loro vita.
Queste dinamiche sono ben
note ai volontari che, al con-
trario, dedicano tanto tempo
e anche delle risorse econo-
miche personali, al bene dei
randagi. Ad esempio, si oc-

QUI MANUELA ... CANI E GATTI

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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FUORI ORARIO

Sabato 27 febbraio 2021

• Minnuta
Via Minnuta, 1 

Telefono 0831.451916 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 28 febbraio 2021
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59

Telefono 0831.542572
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 27 febbraio 2021
• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 

Telefono 0831.562029

• Tinelli
Corso Umberto, 59 

Telefono 0831.521522

• Cappuccini
Via Arione, 77

Telefono 0831.521904 

• Chiga
Via Sicilia, 68 - 0831.581196 

• Cecere
Viale Belgio, 22 

Telefono 0831.572149

• Minnuta
Via Minnuta, 1 - 0831.451916 

Domenica 28 febbraio 2021
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 

Telefono 0831.523043

• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59

Telefono 0831.542572

• Brunetti
Via Sele, 3 

Telefono 0831.57569

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

ECONOMIA

Il Prefetto Carolina

Bellantoni (foto), nel-
l’ambito dei periodici in-
contri di monitoraggio
sulla situazione economi-
ca della provincia in rela-
zione all’andamento epi-
demiologico del Covid
19, ha presieduto stamane
un incontro convocato
per  un approfondimento
delle criticità dei settori
economici-produttivi  e
l’individuazione di  stru-
menti atti a favorire la ri-
presa dell’intero sistema,
in sinergia con gli opera-
tori del settore bancario
ed, in particolare, di quel-
lo delle  banche di credito
cooperativo legate al ter-
ritorio. Hanno preso parte
i  rappresentanti delle As-
sociazioni imprenditoriali
di categoria e segnata-
mente di Confindustria,
CNA, Camera di Com-
mercio, Confcommercio,
Confesercenti, Cassa Ar-
tigiani, Confartigianato, il
Direttore del Dipartimen-
to dello Sviluppo Econo-
mico, Innovazione, Istru-
zione, Formazione, Lavo-
ro della Regione Puglia, i
rappresentanti dell’ABi e
di Banca d’Italia, il Diret-
tore della Banca di Credi-
to Cooperativo di Erchie
ed il Referente di Zona
dell’ICCREA- Banca I-
stituto Centrale del Cre-
dito Cooperativo. Obietti-

sistema economico-pro-
duttivo  e quello crediti-
zio, individuando anche
possibili iniziative di so-
stegno ai settori in mag-
giore sofferenza. È emer-
sa la grande preoccupa-
zione per la crisi che ha
colpito, in maniera signi-
ficativa, alcuni particolari
settori come la ristorazio-
ne, il commercio al detta-
glio, le piccole e medie
imprese, a causa delle se-
vere limitazioni imposte
dalla pandemia,  ma al
tempo stesso la convinta
consapevolezza che oc-
corre fare sistema, grazie
alla prossimità territoria-
le, fornire assistenza alle
imprese ed agli operatori
economici nell’accesso ai
fondi pubblici sia nazio-
nali che regionali. Nel
corso dell’incontro sono
state formulate delle pro-
poste,  per la ripresa delle
attività, con l’impegno e-
spresso da parte della Re-
gione Puglia, Confindu-
stria ed altre Associazioni
di categoria a collaborare,
in adesione all’invito ri-
volto dal Prefetto di rac-
cogliere i contributi pro-
positivi in un unico docu-
mento che analizzi i punti
di criticità e di possibile
rilancio dei settori e che
sarà oggetto di condivi-
sione per tracciare delle
linee di intervento mirate.

Covid-19 e accesso al credito

vo dell’incontro è quello
di proseguire nell’azione
di ascolto avviata dalla
Prefettura in concomitan-
za con l’emergenza sani-
taria, con un esame mira-
to delle tematiche dell’ac-
cesso al credito, nell’otti-
ca di favorire una  siner-
gica interlocuzione tra il

Raccolta
di sangue

Domenica 28 feb-
braio, dalle 8.00 alle
12.00 (ultimo emocro-
mo), raccolta straor-
dinaria con autoemo-
teca nella sede del-
l'Avis sita nell'ex o-
spedale Di Summa.
Naturalmente, verran-
no adottate tutte le
misure necessarie e
previste dalle norme
anti Covid. L’appello
dell’Avis Comunale di
Brindisi: «Aiutiamo
chi ha bisogno in
questo periodo così
drammatico!».
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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IN CAMPO CON LO STESSO NUMERO DI JOHN BROWN. HARRISON OPERATO

Josh Bostic ha scelto!
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Dopo la «F8», sabato anticipo casalingo

Brindisi ritrova l’Allianz Trieste
L’Happy Casa Brindisi

riparte da Joshua Bostic.

Durante la pausa per le

gare della Nazionale, la

società del presidente

Nando Marino ha tessera-

to l’atleta che in Italia ha

già vestito le maglie di

Caserta, Sassari e Reg-

gio Emilia. Bostic infatti,

aveva iniziato il campio-

nato con la maglia della

UnaHotels, poi la separa-

zione dal club reggiano e

da qui l’interesse della

NBB per chiudere la trat-

tativa. Una scelta di mer-

cato fatta, prima di tutto,

per sopperire all’assenza

di D’Angelo Harrison che

giovedì mattina è stato o-

perato al ginocchio infor-

tunato e prima di un mese

non potrà tornare a dispo-

sizione dello staff tecnico.

Quando rientrerà il cec-

chino Harrison, Bostic al-

lungherà anche le rotazio-

ni del roster biancoazzur-

ro in Champions League,

con la Happy Casa che

potrà schierare il settimo

straniero nella seconda

fase della competizione.

Dopo le visite mediche

di rito che ha effettuato lu-

nedì mattina, l’ex reggia-

no si è aggregato al grup-

po biancoazzurro e saba-

to sera sarà regolarmente

in campo per la sfida con

l’Allianz Trieste. Atleta

dal doppio ruolo, che può

essere utilizzato sia da

guardia che da ala picco-

la, dovrebbe partire in

quintetto base al fianco

qualche innesto in squa-

dra senza spese folli, ma

con l’obiettivo primario

della salvezza. Bandiera

del gruppo è Daniele Ca-

valiero, triestino doc, 37

anni, 14 minuti di media in

campo, un giocatore con

ruolo importante tra diri-

genza e squadra. Regista

titolare è l’italo argentino

Fernandez, buona mano

da tre punti, pericoloso se

trova la serata giusta (ve-

di vittoria contro Milano).

Sempre in cabina di regia

troviamo Tommy Laquin-

tana, ragazzo monopolita-

no che sta crescendo par-

tita dopo partita. Primo

marcatore del team è Mil-

ton Doyle, guardia da

13,2 punti a partita, non

un tiratore puro, ma bravo

a creare dal palleggio. Se

parliamo di specialisti al ti-

ro, coach Dalmasson può

fare affidamento sulle tri-

ple di Alviti, giocatore che

viaggia in stagione col

49% dall’arco. Sempre sul

perimetro troviamo l’ala

piccola Henry, poco co-

stante nelle prestazioni,

ma il 72% da due la dice

tutta sulle qualità balisti-

che. Sotto canestro, pivot

titolare è Upson, non uno

grosso, ma molto atletico

a rimbalzo. Numeri quat-

tro di tutto rispetto per i

giuliani con Marcos Delia

ed  Hervoje Peric, que-

st’ultimo arrivato a Trie-

ste per sostituire l’infortu-

nato Grazulis. 

Francesco Guadalupi

di Thompson e Bell con

Willis e Perkins. 

Sabato 27 dunque tor-

na il campionato dopo

due settimane di stop tra

Final Eight e impegni

della Nazionale. In pro-

gramma tre anticipi. Vir-

tus Segafredo Bologna-

Openjobmetis Varese (o-

re 19.30), Banco di Sar-

degna Sassari-Reyer Ve-

nezia (ore 20.00) e Happy

Casa Brindisi-Allianz Trie-

ste (ore 20.30). Gara non

semplice per Zanelli e

compagni che non più

tardi di due settimane fa

hanno incontrato i giulia-

ni nel quarto di finale del-

la Coppa Italia. 

Roster giovane con un

paio di veterani della ca-

tergoria, la Pallacanestro

Trieste dal 2010 è allena-

ta da Eugenio Dalmasson

che quest’anno come as-

sistente ha voluto Franco

Ciani, altro tecnico molto

esperto. Rispetto alla

scorsa stagione, il presi-

dente Ghiacci ha fatto

BASKET

Aspettando D’Angelo Harrison

NOTIZIARIO

LBA e BCL, un
mese durissimo
Si comincia sabato sera (20.30) con
l’anticipo della quinta giornata di ri-
torno, il match interno con l’Allianz
Trieste. Sarà regolarmente in campo
Josh Bostic, neo acquisto (ex Reg-
giana) che pochi giorni dopo, mer-
coledì 3 marzo, farà la sua prima
apparizione nella gara d’apertura
della Top-16 di Champions con
l’Hapoel Holon: si giocherà nel Pa-
la Pentassuglia dopo l’inversione
del calendario, determinata dai pro-
blemi di gestione dell’aeroporto di
Tel Aviv pe ragioni sanitarie. Saran-
no i primi due appuntamenti di un
mese di marzo intensissimo tra
campionato e BCL, tanto che la
squadra di coachFrank Vitucci do-
vrà affrontare qualcosa come nove
partite complessive. Naturalmente,
tutti sperano che, dopo l’intervento
al ginocchio sinistro, D’Angelo
Harrison possa tornare in palestra
nel più breve tempo possibile per
continuare a dare il suo prezioso
contributo ai biancoazzurri. 

Diretta speciale
Antenna Sud 85
Sabato 27 febbraio (anticipo quinta
di ritorno, Antenna Sud 85 seguirà
in diretta il match del Pala Pentas-
suglia tra Happy Casa e Allianz
Trieste con il pre partita (commenti
e interviste), la telecronaca live di
Francesco Guadalupi (ma con im-
magini extra campo) e le opinioni
raccolte da Antonio Celeste durante
l’intervallo e alla fine della partita.
Inizio collegamento alle 22.20.

Lunedì - Ore 21.00
su Antenna Sud 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste
con la collaborazione di
Francesco Guadalupi
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Brindisi scivola in zona play out
Il Brindisi non riesce

più a vincere e si ritrova
in piena zona play out, ri-
succhiato in una pericolo-
sa zona retrocessione. A
parziale giustificazione ci
sono i due punti mancanti
a causa della penalizza-
zione subita per problemi
burocratici, che in questa
situazione cominciano a
pesare tantissimo, e le
due partite da recuperare
col Gravina e Portici, en-
trambe da giocare in tra-
sferta. Mister De Luca a
fine partita ha dichiarato:
«La delusione è tanta.
Con il lavoro che faccia-
mo settimanalmente, si-
curamente ci aspettiamo
qualcosa di più. La partita
è stata strana, con un tiro
in porta abbiamo perso.
Noi sicuramente doveva-
mo fare qualche cosa in
più anche nel primo tem-
po. Su palla inattiva ab-
biamo avuto l’occasione
per andare in vantaggio.
Anche nel secondo tempo
abbiamo avuto una buona
occasione, purtroppo non
sfruttata. Con le due e-
spulsioni la squadra av-
versaria si è abbassata an-
cora di più e ha scelto di
difendere la porta. Noi
dovevamo essere più ve-
loci e cercare di essere
più intelligenti, facendo
girare la palla da un lato
all’altra del campo. Tanta

quali bisogna essere più
intelligenti dal punto di
vista mentale, della con-
centrazione e dell’atten-
zione. Abbiamo preso il
goal da una rimessa late-
rale e dall’unico tiro in
porta: la squadra avversa-
ria ha costruito la vittoria
su quell’episodio, mentre
noi non abbiamo finaliz-
zato le due occasioni avu-
te. Sicuramente dal punto
di vista caratteriale dob-
biamo dare qualcosa di
più. Per quanto riguarda
la mia posizione, io sono
con la coscienza apposto,
ho sempre dato tutto, poi
le partite si vincono e si
perdono. La società può
prendere qualsiasi deci-
sione sul mio operato.
Come allenatore ho fatto
il massimo e tutto ciò che
dovevo fare».

Prossimo avversario del
Brindisi il sorprendente
Nardò, reduce da tre vit-
torie consecutive, secon-
do in classifica, che ha
accumulato 31 punti, frut-
to di 9 vittorie, 4 pareggi
e 6 sconfitte; ha realizzato
20 reti, subendone 20; in
casa ha vinto 7 volte, pa-
reggiato una, perdendone
2; ha realizzato 14 reti,
subendone sette; il mi-
gliore realizzatore è Ca-
puto con 9 reti. Ex di tur-
no Granado e Zappacosta. 

Sergio Pizzi

delusione e rabbia, ma io
ci metto la faccia come
sempre e mi prendo le
mie responsabilità. Mi di-
spiace tanto per tutto il la-
voro fatto dall’inizio del-
l’anno ad oggi e per la si-
tuazione in cui ci trovia-
mo adesso. Per quanto ri-
guarda la classifica, non
possiamo soffermarci a
guardarla, ma bisogna
continuare a lavorare e
cercare di portare a casa i
risultati. Quello di oggi e-
ra uno scontro importan-
te: abbiamo vinto la parti-
ta d’andata, oggi invece
non è andata come vole-
vamo. Sicuramente è sta-
ta una partita brutta da
perdere, anche perché in
settimana abbiamo avuto
l’incoraggiamento da par-
te dei nostri tifosi. C’era-
no tutte le condizioni per
far bene e fornire una pre-
stazione migliore rispetto
a quella che invece abbia-
mo offerto. Questo non
vuol dire che i ragazzi
non ci abbiano provato.
Sono partite delicate nelle

VELA

Cominciate le
regate «Laser»

In attesa dell’agognata 35esima e-
dizione della Regata Internazionale
Brindisi-Corfù, programmata per il
prossimo 6-8 giugno, una ventata di
spirito agonistico è passata tra le ve-
le delle derive del nostro Circolo
della Vela Brindisi. Ieri, infatti, a
Bari, presso il Circolo della Vela
Bari, si è svolto il XVIII Trofeo Al-
do d’Alesio, regata Valida per i titoli
del Campionato Zonale 2021 e sele-
zione nazionale Classi Laser Stan-
dard - Laser Radial - Laser 4.7, alla
quale hanno partecipato anche atleti
del Circolo della Vela Brindisi, ac-
compagnati e seguiti dall’istruttore
FIV di secondo livello, Mauro De
Felice (CdV). Nonostante da più di
un anno, a causa delle regole per
prevenire la diffusione del Covid, il
mondo delle regate fosse pratica-
mente fermo, i nostri ragazze e ra-
gazzi, in tutte e tre le prove di regata
si sono comportati in maniera egre-
gia, competendo alla pari con gli al-
tri atleti regatanti, provenienti dagli
altri Circolo velici dell’VIII Zona
FIV. Complimenti ai nostri ragazzi e
ragazze ed al loro istruttore federale.

La prossima regata programmata
per la Classe Laser si terrà il 14
marzo, presso il Circolo Azimuth di
Taranto. Buon vento a tutti!

Mercoledì sconfitta interna col Real AversaCALCIO
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Sostenere AIL
con una fiaba

Leggere una bella fiaba e contribuire

ad una «nobile causa» con un bel

gesto: da oggi è possibile anche a

Brindisi, grazie all’iniziativa dell’ASD

Releve Ritmica Brindisi che ha deci-

so di promuovere una raccolta fondi

a favore dell’AIL Brindisi (Associa-

zione contro le leucemie linfomi e

mieloma) attraverso la lettura della

fiaba «Una storia quasi vera» di

Gaetano Lapomarda. La fiaba, ar-

ricchita dalle illustrazioni di Angela
Carrozzo, è disponibile sul sito del-

l’ASD Releve Ritmica all’indirizzo

www.releveritmicabrindisi.it. E’

possibile scaricarla sia nel formato

audiovideo che in quello pdf, attra-

verso una donazione online libera e

facoltativa, o mediante bonifico ban-

cario (Iban IT93 O030 3215 9000

10000003 139) in favore dell’AIL

Brindisi, l’associazione che da circa

trent’anni si occupa dei pazienti di

leucemia, supportando l’Unità Ope-

rativa di Ematologia del Perrino.

«Credo fortemente - dice Gaetano

Lapomarda - che lo sport possa e

debba entrare nel sociale come porta-

tore di valori ed emozioni che abbrac-

cino sempre più aspetti della vita quo-

tidiana». Entusiasta dell’iniziativa

Carla Sergio, presidente AIL Brindisi,

che rimarca il valore aggiunto della

solidarietà oggi più che mai: “Il mondo

ha bisogno di persone che sanno do-

narsi agli altri, contribuendo con l’e-

sempio ad una vita migliore per tutti».

SOLIDARIETA’

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

SCUOLA

La Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa ha co-
municato alla prof.ssa
Mina Fabrizio, dirigente
scolastico dell’ITT «Gio-
vanni Giorgi» di Brindi-

zato come attività PCTO
(Percorso per lo sviluppo
di competenze trasversali
e l’orientamento). 

La selezione è avvenuta
su 867 candidature e Lu-

ca Lanzilotti e Andrea

Testini della 4AA l’han-
no superata con ottimi ri-
sultati e ora fanno parte
del gruppo di 250 studen-
ti italiani ammessi ai cor-
si. Il prog    etto ME.MO.
2.0 durerà  da marzo
2021 a febbraio 2022 e si
propone di accompagna-
re verso la scelta univer-
sitaria un numero sele-
zionato di studenti di me-
rito del penultimo anno
della scuola secondaria
superiore, a ttraverso mo-
menti di orientamento
informativo, percorsi for-
mativi e di crescita per-
sonale, lavori di gruppo,
workshop e attività di di-
dattica orientante.

Dopo gli ottimi risultati
ottenuti con le iscrizioni
per l’anno scolastico
2021/22, un nuovo suc-
cesso per l’ITT «Giorgi»
di Brindisi che per 60 an-
ni continua a mettere in
pratica il proprio motto
coltivare il futuro, ade-
guando le competenze de-
gli alunni alle esigenze
del mondo contempora-
neo, aprendosi al nuovo e
innovando costantemente
l’offerta formativa.

Ammessi al progetto ME.MO. 2.0

si, l’ammissione di due
studenti al Progetto
ME.MO. 2.0: un pro-
gramma di orientamento
completamente gratuito
di durata annuale, realiz-

Ecco «Dammi la zampa»
L’Amministrazione comunale di Brindisi ha approva-

to, con delibera di giunta, l’iniziativa «Dammi la

zampa» che prevede, per le persone che hanno su-

perato i 60 anni d’età, l’adozione agevolata di cani e

gatti che hanno più di sette anni. Lo scopo è quello

di favorire le adozioni per gli animali più anziani che

altrimenti sarebbero destinati a restare in canile con

poche possibilità di essere scelti da famiglie adotti-

ve. Al contempo i cittadini potranno avere la compa-

gnia di un animale domestico in maniera agevolata

perché l’ente fornirà assistenza veterinaria, attraver-

so il canile e la sua infermeria, e le provviste di cibo

fino al termine della vita dell’animale. Per aderire ed

adottare un cane o un gatto, sarà sufficiente recarsi

presso il Canile comunale dal lunedì al venerdì, dal-

le 9.00 alle 12.00. «Sono felice perché con questo
progetto, si raggiungono due obiettivi importanti -

spiega l’assessore Isabella Lettori, con delega al

canile -: si permette ai nostri cani anziani di tra-

scorrere gli ultimi anni della loro vita in una casa,

circondati da calore ed affetto umano e si favorisce

l’attività psicofisica dei nostri cittadini over 60».






